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Padova, 6 novembre 2018 
 

I NONNI DELLA PLAYSTATION 

A PALAZZO CAVALLI LA MOSTRA “GIOCHI DA TAVOLO A CASA E A SCUOLA” 

 

Nell’ambito dell’iniziativa “100 giorni a Palazzo Cavalli” verrà inaugurata giovedì 8 novembre 2018 

alle ore 16.00 la mostra dal titolo “Giochi da tavolo a casa e a scuola” realizzata dal Museo 

dell’Educazione dell’Università di Padova per valorizzare la collezione di giochi da tavolo, appartenenti 

alla più vasta collezione di giochi e giocattoli che il Museo conserva in quanto testimonianza 

dell’educazione familiare. 

 

I giochi da tavolo hanno avuto e hanno 

ancora anche una valenza nell’educazione 

scolastica giacché molti ebbero varianti curiose 

destinate proprio all’uso didattico-educativo. 

Saranno in esposizione tombole di tutti i tipi 

(tradizionali, sillabiche, geografiche, degli oggetti 

o con massime morali), scacchiere per dama, 

scacchi e filetto (o tria), domini figurati e 

numerici, mazzi di carte di varie forme e 

dimensioni fino ai giochi dell’oca sia classici che 

didattici. 

Dal materiale ottocentesco si giunge a 

quello novecentesco, a documentazione della 

“lunga vita” di questi giochi, a volte specifici di 

un’età della vita, a volte tipicamente 

intergenerazionali. 

La mostra è allestita a Palazzo Cavalli, 

via Giotto 1 a Padova, nel Salone al piano 

nobile, decorato agli inizi del Settecento con 

affreschi attribuiti a Louis Dorigny.  

La mostra rimarrà aperta al pubblico, 

con ingresso libero, nei giorni di giovedì dalle 

14.00 alle 18.00; venerdì, sabato e domenica 

dalle 10.00 alle 18.00 fino al 18 novembre. 

 

 

"100 giorni a Palazzo Cavalli" rientra 

in una serie di azioni progettate dall'Ateneo 

per rendere più fruibili le  collezioni museali 

dell'Università di Padova. Le aperture con ingresso libero saranno il giovedì dalle 14 alle 18 e il venerdì, 

sabato e domenica con orario continuato, dalle 10 alle 18. Un totale di 100 giorni di apertura straordinaria 
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che serviranno anche a bilanciare un programmato periodo di chiusura durante il quale verrà predisposto il 

nuovo allestimento del Museo della natura e dell'uomo, che vedrà la luce a settembre 2021 e che riunirà le 

collezioni del museo di geologia e  paleontologia, di mineralogia, di zoologia e di antropologia. 

 

Palazzo Cavalli 

L'atrio e il salone d'ingresso del piano terra si presentano con il soffitto "alla sansovina" e pareti 

affrescate. L'elemento caratterizzante di questi due ambienti contigui è la serie di dieci finti quadri illustranti 

episodi tratti dalle Metamorfosi di Ovidio. Sotto ogni episodio, sulla fronte di finti parapetti marmorei, sono 

dipinte cartouches con emblemi. Sulla parete a nord si aprono il portone d'ingresso e quattro finestre; la 

parete a sud è occupata dal portone che dà sul cortile e da due finestre. 

Anche le altre sale del piano terra presentano il soffitto "alla sansovina" e pareti affrescate. I temi 

raffigurati in ciascuna sala sono diversi fra loro e precisamente: scene con episodi di storia romana nella Sala 

dei Telamoni; scene venatorie nella Sala della Caccia; episodi tratti dal Vecchio Testamento nella Sala del 

Caminetto. 

 

La decorazione delle sale al piano terreno avvenne verso gli anni Ottanta del'600 ed è attribuita a 

Michele Primon per le affinità stilistiche con gli affreschi di Villa Contarini a Piazzola sul Brenta. 

Nel salone centrale, entro cornici ovali di color oro con volute viola, ornate da putti e satiri e da cespi 

di frutta, sono narrati alcuni episodi mitologici: 1 Il ratto d'Europa, 2 Leda e il cigno, 3 Diana e Atteone, 4 

Giove e Io, 5 La nascita di Adone, 6 Apollo e Dafne, 7 I contadini di Licia trasformati in rane da Latona, 8 Il 

ratto di Deianira, 9 Atalanta e Ippomene, 10 La caccia al cinghiale di Calidone. 

Sotto ciascun episodio, come è già stato detto sopra, è rappresentato un cartiglio con emblemi. 

Sala con i Telamoni: gli affreschi rappresentano sei episodi di storia antica romana. Le scene sono 

racchiuse entro finte cornici seminascoste da tendaggi; i drappi sono sollevati da putti in volo e da otto 

telamoni, posti a coppie, negli angoli della stanza. 

Sulla parete sud è raffigurata Tullia, moglie di Tarquinio il Superbo, che passa con il carro sopra il 

cadavere del padre Servo Tullio. Sulla parete a nord è rappresentato Muzio Scevola davanti a Porsenna, 

mentre su quella ad est si riconoscono, rispettivamente, l'incontro di Coriolano con la moglie e i figli e 

Semiramide che riceve la notizia della rovina di Babilonia. Sulla parete ovest sono raffigurate La Vestale 

Tuccia e una Figura femminile al sacrificio. 

Sala della Caccia: il soffitto ha travature dipinte e pareti decorate. È una "stanza paese", in quanto le 

scene di caccia si susseguono ininterrottamente sulle pareti, dando al visitatore la sensazione di trovarsi 

all'interno degli episodi raffigurati. Le scene di caccia sono rese più attraenti dalla presenza di cani da caccia, 

conigli, scimmie e uccelli in gabbia. Le scene rappresentano: "caccia allo struzzo", "caccia al toro", "caccia 

al cinghiale" e "caccia all'orso". l'episodio di caccia sulla parete ad ovest non è più riconoscibile. 
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Sala del Caminetto: anche questa stanza presenta le 

caratteristiche delle precedenti, fatta eccezione per il caminetto e il 

sovrastante specchio. Le pareti sono decorate con sei grandi quadri 

entro cornici in finto stucco sorrette da cariatidi e telamoni. Ci sono, 

inoltre, tre sovrapporte con finti quadri incorniciati. Nella parete 

rivolta a nord sono rappresentate le scene con l'incontro al pozzo di 

Giacobbe e Rachele e Abigail e Davide; sulla stessa parete, sulla 

sovrapporta, è dipinta Betsabea al bagno. Sulla parete ad est è 

rappresentato l'episodio di Giuseppe e la moglie di Putifarre; i quadri 

presenti ai due lati riproducono Giacobbe e Rebecca e Il ritrovamento 

di Mosè. Sulla parete ad ovest, sulla sovrapporta, è raffigurata Susanna 

e i vecchioni, mentre i due finti quadri più grandi rappresentano 

Sansone e Dalila e Lot e le figlie. 

Lo scalone è opera di Antonio Felice Ferrari e Giacomo 

Parolini. Sul soffitto una cornice circonda il cielo privo di personaggi, 

mentre le pareti sono affrescate con finti quadri. 

Il grande salone del piano nobile ha la pianta a T, come 

l'ambiente del piano sottostante. L'atrio ha un soffitto con travature dipinte e due porte. La parte più ampia 

della sala è più alta perché comprende anche il mezzanino. Il salone fu affrescato, forse nei primi anni 

del'700, da Louis Dorigny; le pareti colpiscono per le sei grandi immagini a carattere mitologico: 1 Argo, 

Mercurio e Io, 2 Le Tre Grazie, 3 Apollo e Dafne, 4 Ercole e Onfale, 5 Venere e amorini, 6 Il Tempo, il 

Giorno e la Notte. Sopra le due porte del salone ci sono due bassorilievi rappresentanti, rispettivamente, La 

Giustizia e l'Abbondanza. 

Il soffitto presenta una cornice che circonda un cielo privo di personaggi, che fu dipinto nel XIX 

secolo, quando, in seguito a infiltrazioni d'acqua, il soffitto originario di Dorigny andò perduto. 

 

Il Museo dell’Educazione, sito in via Obizzi 23, è attivo nell’Università di Padova e nella città dal 

1993 quando venne formalmente costituito come espressione della specifica e secolare vocazione 

dell’Ateneo di Padova per gli studi storico educativi. Il suo patrimonio,  tra i più ricchi d’Europa, conserva 

collezioni scientificamente selezionate per documentare come, dall’Ottocento a oggi, le giovani generazioni 

siano state “educate” dalla nascita all’ingresso nella vita adulta. 


